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Fatturato commerciale / I dati confermano la concentrazione 

All'assalto del mercato 
ROMA — Quando si parla 
di commercio molto spesso 
al Indulge al semplicismo. Si 
dice che la struttura è vec
chia, fomentatrlce di infla
zione, pletorica. Si dice an
che che la voce della distri
buzione grande e organizza
ta (supermercati, associa
zione volontarie e coop) è 
ancora troppo poco Influen
te nell'economia del nostro 
paese. 

Da questa pagina, è 11 ca
so di ricordarlo, ci siamo più 
volte sforzati di affermare I) 
contrario dimostrando, In
vece, l'estrema vitalità del 
settore distributivo. Oggi 
vorremmo andare oltre» 
aiutati anche da alcuni re
centi studi della Nielsen. 

Innanzitutto va ricordato 
come nel 1985 le spese per 1 
consumi degli italiani siano 
ammontate ad oltre lOOmlla 
miliardi di lire secondo 
quanto ha reso noto lo stes
so ministero dell'Industria. 
Da questa doverosa premes
sa, che mette in rilievo l'e
norme massa di danaro e di 
risorse possiamo partire per 
dire che, sempre secondo la 
Nielsen, 1 prodotti confezio
nati di origine Industriale 
ammontino oramai al 75 
per cento del complesso di 
quelli commercializzati. Ma 
quello che va sottolineato, e 
che risponde in maniera In
diretta alle domande Inizia
li, è che nel 1986 questi pro
dotti sono stati distribuiti in 
156mila punti di vendita. 
lOmlla in meno rispetto a 
quelli dell'anno precedente. 

Tra tre anni, dichiara 
sempre lo studio della Niel
sen, la cifra si abbasserà ul
teriormente raggiungendo I 
144rnlla punti di vendita 
(meno 12mlla). Cosa signifi
ca? significa che siamo in 
presenza di un processo di 
concentrazione del fattura
to commerciale da parte 
delta distribuzione organiz
zata a tal punto che già oggi 

Commercio moderno: 
si legge 10 ma vale 50 
Secondo la Nielsen lo scarso peso numerico della distribuzione orga
nizzata conquista metà quota dei prodotti industriali confezionati 
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Imprese minori 
Iniziato 

l'iter 
del decreto 

ROMA — Breve riunione nel giorni scorsi della commissione 
Industria del Senato che ha comunque approvato, In sede 
referente, il primo del cinque articoli che compongono il de
creto legge recante benefici per le piccole e medie Imprese, 
per quelle artigiane e per la politica mineraria. Su proposta 
del relatore, il sen. Cumlnettl {De), la commissione ha accolto 
un emendamento sostitutivo dell'art 1 che reca una nuova 
formulazione del benefici previsti e pari a 350 milioni per le 
Imprese ubicate nel centro-nord e a seicento milioni per quel
le localizzate nel restanti territori. A favore dell'emendamen
to si sono pronunciati II comunista Felicetti, Il democristiano 
Allverti presidente della commissione, il liberale Fiocchi e, 
per 11 governo, il sottosegretario all'Industria Sanese. 

ha conquistato una quota di 
mercato pari al SO per cento. 

Nel mercato del prodotti 
alimentari, poi, lo sviluppo 
della concentrazione è an
cora più evidente. Mentre 
nel 1964 una Industria per 
conquistare 11 60 per cento 
della copertura del mercato 
doveva conquistarsi 63mlla 
punti vendita attualmente 
Invece può ottenere Io stesso 
risultato arrivando a meno 
della metà dei negozi: 25ml-
la. Secondo la Nielsen, addi
rittura, nel 1990 ne potreb
bero bastare solo 18mlla per 
coprire 11 60 per cento e solo 
2200 per 1130 per cento. 

Dunque è vero che c'è una 
riduzione del punti di vendi
ta (soprattutto quelli di ge
neri alimentari) come testi
moniano anche I dati forniti 
dal ministero dell'Industria 
(80mila In meno dal 71 ad 
oggi) ma si manifesta anche 
una trasformazione del vec
chi e tradizionali negozi In 
guntl di vendita moderni. 

tlamo ovviamente parlan
do della diffusione delle for
me associative o di libero 
servizio che fungono da 
moltiplicatore del flusso 
delle merci. Insomma, dice 
sempre la Nielsen, nono
stante che l self-service ed 1 
supermercati oggi siano so
lo poco più di lGmìla e rap
presentino Il 10 per cento 
del mondo della distribuzio
ne commerciale, In realtà 
significano quasi il SO per 
cento del giro di affari dei 
prodotti confezionati di ori
gine Industriale. 

Al di là della battaglia 
delle cifre e delle percentua
li (Nielsen, ministero, Cen-
tromarca) un fatto salta agli 
occhi e cioè che 11 commer
cio del nostro paese si sta 
muovendo nonostante tutto 
con un obiettivo preciso; co
struire assieme al mondo 
della produzione un marke
ting integrato. 

Renzo Santelli 

.-. Rifiuti riciclati, ma che business 
L'esperienza avviata dalla Unioncamere della Lombardia - A colloquio con il presidente Cirillo Bonora - Un 
affare che per adesso ha coinvolto oltre 500 aiiende - Le esperienze in Emilia-Romagna ed in altri paesi europei 

MILANO — Lo smaltimento 
del rifiuti industriali e le 
conseguenze sull'Impatto 
ambientale sono argomenti 
all'ordino del giorno che 
creano attorno a sé discus
sioni. polemiche, contrasti. 
Dove acaricare questi rifiuti 
per permettere al ciclo pro
duttivo Ul continuare, che 
cosa fare per salvaguardare 
l'ambiente sempre più dan
neggiato da sostanze tossi
che e chimiche? A questa do
manda bisogna dare al più 
firesto una risposta se si vuo-
e conciliare la produzione 

con la tutela del territorio. 

Un contributo notevole è 
arrivato dall'Unione regio
nale delie Camere di Com
mercio della Lombardia che 
ha Idealo, sull'esempio di al
tre Regioni italiane, e so
prattutto di alcune nazioni 
straniere, un bollettino sul 
•mercato delle materie se
conde-. DI che cosa si tratta? 
«Semplice — risponde il pre
sidente deirUnlon-camere 
lombarda Cirillo Bonora —, 
abbiamo cercato di favorire 
l'incontro tra produttori ed 
util izatoti di residuo indu
striali riciclabili. Se è vero 
infatti che molte Industrie — 
e in Lombardia ce ne sono 
tantissime — non sanno più 
dove depositare le scorie, per 
altre questi rifiuti sono indi
spensabili per il ciclo produt
tivo Sono cioè materie pri
me che a volte è difficile tro
vare sul mercato e che Invece 
possono essere acquistate a 
bassi costi comodamente 
con quc&to sistema che molti 
hanno paragonato a un "Se-
condamano" dei rifiuti indu
striali». 

L'inserzione sul bollettino 
è gratuita e le aziende Inte
ressate a richiedere o ad of
frire materie seconde posso
no compilare, per ogni mate
riale, la scheda contenuta 
nell'opuscolo e farla pervenl-

Fai da te 

Inserzioni di offerta e richiesta, 
pubblicate dalle Borse Recuperi Industriali Europee dal 1975 al 1981 

Dati rilevati dall'Union camere tedesca. 
Per l'Italia i dati del 1981 sono stati rilevati direttamente 

(A » offerte, N = richieste) 

1975 1976 1977 1978 
A N A N A N A N 

1979 1980 1981 
A N A N A M 

A - Ostwreich 
B - Belgien 
L • luxemburg 
NL-Ntedef lande 
N - Nord AbfallbOrsa 
F - Franto elch 
l-ltalien 
CH • Schwtiz 

258 
3 

195 
29 

99 405 161 187 163 280 106 327 209 234 199 334 188 
- 2 - 6 5 15 4 1 1 3 - 1 -
13 — — 21 — — — — — 15 1 - -
8 29 9 19 14 54 4 40 10 71 12 42 6 

2 - - - - - 225 209 238 28 348 40 
238 121 873 313 

55 20 633 179 
29 30 49 23 

TOTALE 465 120 438 170 243 182 349 114 593 264 883 4112280 749 

re, entro trenta giorni, alla 
locale Camera di Commer
cio. Le Inserzioni sono nomi
native mentre I materiali so
no suddivisi secondo una de
terminata classificazione 
merceologica. La pubblica
zione è Inviata gratuitamen
te, ogni tre mesi, alle Imprese 
Inserzioniste e a chiunque ne 
fa richiesta. Finora sono sta
ti pubblicati tre volumi (11 
primo è uscito poco più di un 
anno fa) e l'interesse Intorno 
a questa iniziativa è cresciu
to a vista d'occhio. Nell'ulti
mo numero Infatti sono pre
senti 537 Inserzioni, 71 delle 
quali sono richieste di mate
riali avanzate da 309 aziende 
che operano in diversi settori 
Industriali. L'Unloncamere 
lombarda ha tracciato, dopo 
un anno di pubblicazioni, 
una prima mappa delle im
prese che hanno scelto di uti

lizzare il bollettino. 
Il 54% delle inserzioni è 

realizzato da aziende con 
meno di 19 dipendenti, 11 
18% da 20 a 49 addetti. Si 
tratta quindi di ditte medio-
piccole operanti soprattutto 
nel campo chimico (95 inser
zioni), tessile (77 Inserzioni), 
metalmeccanico (75 inser
zioni) e delle materie plasti
che (73 inserzioni). All'appel
lo non mancano, comunque, 
grandi aziende: la Pirelli Sa-

f sa, la Gllera, La Samsonlte 
talia, la Sameton. I prodotti 

offerti o richiesti sono preva
lentemente materiali plasti
ci, scarti di lavorazione chi
mico-farmaceutiche, filati, 
sfridi metallici di vario gene
re. Basta sfogliare li bolletti
no e si possono leggere le ri
chieste e le offerte più stra
ne: cocci di bottiglie, polveri 
di conchiglie di madreperla, 

olii, vernici, fanghi di vario 
genere, gusci di noce, noccio
le, mandorle e noci di cocco, 
un semirimorchio ribaltabi
le, terre esauste. Il 54,9% de
gli annunci e effettuato da 
ditte di Milano e provincia, 
seguono Bergamo (11,5%), 
Brescia (10%), Varese (6,7%) 
e via via tutte le altre provin
ce lombarde. Son giunte ri
chieste anche da città fuori 
della Lombardia come Tori
no, Alessandria, Modena, Pi
stola. «Da queste cifre — 
commenta Bonora — è evi
dente che l'Iniziativa ha avu
to un notevole successo e si è 
estesa, grazie alla pubblicità 
che hanno svolto moltissime 
riviste specializzate e diversi 
organi di associazioni indu
striali, in altre regioni italia
ne. Per questo motivo abbia
mo de-Jlsodl proseguire nella 
pubblicazione di questo bol

lettino convinti di fornire un 
concreto contributo alla so
luzione di un problema di 
vasto e crescente Interesse*. 

Le «Borse rifiuti* sono sta
te Istituite a partire da primi 
anni Settanta In molti Stati 
europei, diventando presto 
un valido strumento per pro
muovere ed Incentivare il ri
ciclaggio e il riutilizzo del re
sidui industriali. Le prime 
nascono nel 1972 in Olanda e 
in Belgio e riguardano 11 set
tore chimico. Nel 1974 a 
Bonn sorge 11 primo esempio 
di Borsa •orizzontale! nazio
nale facente capo alle Came
re di commercio e Industria. 
A livello comunitario è stato 
costituito un gruppo di lavo
ro «Borsa rifiuti» al quale 
aderiscono tutte le Borse 
euopee. In Italia esistono 
Borse a Milano, Torino, Vi
cenza, Liguria, Roma ed 
Emilia Romagna e sono allo 
studio progetti per altre cit
tà. L'esperimento non ha da
to però risultati positivi dap
pertutto e, se In Emilia Ro
magna, dove la Borsa fu isti
tuita nel 1981, tutto procede 
nel migliore del modi in altre 
città si sono verificati Intop-

El e mezzi fallimenti. L'idea-
> a questo punto sarebbe la 

realizzazione di una Borsa 
su scala nazionale In grado 
dì facilitare l'informazione e 
lo scambio dei sottoprodotti 
In tutta la penisola. 

L'Italia tra l'altro è uno 
dei principali Importatori di 
materali di recupero di vario 
genere (carta, stracci, rotta
mi metallici, ecc.) e l'utiliz
zazione dei rifiuti, oltre a 
rappresentare un risparmio 
considerevole di risorse, po
trà permettere di ridurre l 
costi di smaltimento del resi
dui, aspetto da non trascura
re in considerazione delle 
leggi sempre più severe in 
questa materia. 

Manuela Cagiano 

Nuovo dilazionamento 
del pagamento di imposta 

L Intendenza di finanza tempo addietro mi aveva concesso la 
maMjiiorr dilazione nel pagamento di afeune imposte arretrale 
Purtroppo per mie difficolta economiche non ero riuscito a pagare 
alcune rate rfi pagamento Fatta sta che l'Intendenza mi ha revo
cato l Quevolaitane Adesso ho pagato te rate arretrate. Mi chiedo 
se possu avere la riammissione al beneficio del pagamento dilazio
nato 

All'Intendenza di 
Finanza di .... 

Le deposizioni contenute nell'art. 19 del Dpr 29 settembre 1973, 
n W~ stabiliscono che in caso dì omesso pagamento di due rate 
consecutivo l'intero ammontare del debito tributario dilazionato è 
riscuotale in unica soluzione. Una circolare ministeriale del I960. 
tuttora in vigore, stabilisce che l'intendente può riammette ri al 
benefìcio del pagamento rateale se ìl contribuente dimostra d aver 
pagato le rate scadute. Pertanto per ottenere la riammissione occor
re presentare un'apposita isUnza (in carta bollata da L. 3 0001 
all'Intendenza di finanza. A cura di Girolamo lelo 

Oggetto: Riscossione. Istanza di pagamento dilazionato 
Il sottoscritto nato a il residente a via n 

Premesso 
che codesta Intendenza di Finanza ha concesso la dilazione del pagamento delle imposte 
arretrale con provv.n del e che successivamente l'ha revocato con provv. n......del ; 

Ritenuto 
che in data ha versato all'Esattoria di .. la somma di L pari all'am
montare delle rate scadute e non pagate alla scadenza stabilita; 

Viste 
le disposizioni contenute nella circolare n. 463238 del 10 dicembre 1960 della Direzione gene
rale delle II DD.; 

Chiede 
la concessione della riammissione al beneficio del pagamento rateale. 
Allega, fotocopia della ricevuta di versamento. 
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Pianeta artigianato /Puglia - La parola all'associazione - 4 

«Sì ìl settore è in difficoltà 
grazie anche alla Regione» 
Intervista al segretario della Cna regionale Francesco Severo - 85.500 aziende 
con oltre 200mila addetti - Per il settore solo 1*1,35 per cento del bilancio 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Vi ricordate della «California 
del Sudi? Per buona parte degli anni 
Settanta, e In parte anche gli inizi dei 
decennio successivo, giornalisti ed 
economisti si riferirono in questo mo
do alla Puglia. Era •California*, que
sta regione meridionale (il Pel parlò 
di una più nostrana «Emilia»), perché 
a differenza del resto del Sud, qui svi
luppo, occupazione ed Investimenti 
erano realtà e non aspettative da con
vegno. A costruire quella realtà con
tribuirono i grandi Insediamenti ma
nifatturieri portati dalle partecipa
zioni statali (basti pensare all'Italsi-
der di Taranto) ed un ricco tessuto di 
piccole aziende, spesso artigiane, che 
— ricorrendo molte volte al lavoro 
nero e al sottosalario — erano riuscite 
a conquistare reali spazi di mercato. 
Le partecipazioni statati, oggi, batto
no in ritirata insieme al grandi grup
pi privati (Fiat, Pirelli, ecc.), ed anche 
per l 'artigianato I tempi sono grami, 
tanto d'aver portato la"Cna (la più' 
forte organizzazione dì categoria del
la regione) a varare una vera e prò-
firia «vertenza» nei confronti degli en-
I locali e della Regione. A febbraio c'è 

stata a Bari una prima manifestazio
ne. 

•Il settore è ancora forte — dice il 
segretario regionale della Cna, Fran
cesco Severo —: in Puglia ci sono cir
ca 83.500 aziende artigiane, con oltre 
200 mila addetti. Ma si risente delle 
difficoltà del sistema economico re
gionale*. Esistono parametri che pos
sono dare un'idea precisa delle diffi
coltà? «Innanzi tutto la stagnazione 
degli Investimenti assistiti dall'Arti-
glancassa, che nell'86 sono ammonta
ti ad oltre 230 miliardi, che hanno 
consentito la creazione di 4.830 nuovi 

post i d i lavora i . 
Quali sono in Puglia 1 settori di 

punta dell'artigianato? 
•Tradizionalmente — risponde Se

vero — il settore nella regione è colle
gato a due comparti economici, l'edi
lizia e l'agricoltura. CI sono però aree, 
diciamo cosi omogenee: la Tac (tessi
le, abbigliamento, calzature) nel Lec
cese e nel Barese, l'area metalmecca
nica dì Bari, l'agromeccanica nel 
Foggiano, legno e mobilio nel Leccese 
e nell'Alto Tavoliere. Ma queste aree 
non sono immerse In un sistema di 
imprese, rappresentano piuttosto del
le isole, fragili ed in difficoltà. Anche 
perché sono sempre mancate elemen
ti esterni di sostegno*. 

Da parte di chi? 
•Innanzi tutto da parte della Regio

ne, che ha sempre brillato per la sua 
latitanza. Tre cose In partlcolar modo 
sono inadeguate: la legislazione, l'en
tità di spesa, il suo ritmo». 

Possiamo entrare più nel dettaglio? 
•Certo. L'entità è Irrisoria: appena 

1*1,35% del bilancio regionale. Ma I 
pochi soldi non vengono neppure spe
si tutti, 1 residui passivi rappresntano 
il 50% (nella media della non-spesa 
regionale, ndr), anche perché, per ra
gioni cltentelarl, non c*è stata nessu
na delega di spesa agli enti locali. La 
legislatura, poi, risale addirittura al 
'71 e prevede solo Incentivi finanziari 
di tipo tradizionale per l'acquisto di 
macchinari e capannoni per la coper
tura degli interessi di prestiti fino a S 
milioni». 

Che risultati ha finora prodotto la 
vostra vertenza? 

•Sono state approvate due leggi che 
non sono però mai state attivate: una 
per il sostegno ai consorzi, l'altra per 
la costituzione di aree attrezzate. Per 

queste ultime la copertura finanzia
rla è insufficiente, appena sei miliardi 
l'anno». 

Cosa volete ottenere, adesso? 
•Innanzi tutto l'applicazione delle 

leggi esistenti. Occorre poi rivitalizza
re le commissioni provinciali per l'ar
tigianato (organi ufficiali di autogo
verno della categoria, ndr), che non si 
eleggono più dal 70. E poi è necessa
rio convocare al più presto una confe
renza regionale sull'artigianato con 
tre punti all'ordine del giorno: defini
re politiche di qualificazione e svilup
po del settore, aumentare l'entità di 
risorse a disposizione per il comparto, 
individuare l modi per accelerare il 
ritmo di spesa (che deve migliorare In 
efficienza)». 

Ma rispetto alla crisi economica e 
agli altri livelli di disoccupazione rag
giunti ormai anche in questa regione 
(11 mese scorso si è sfondato 11 tetto del 
300 mila disoccupati), l'artigianato 
può esercitare una funzione positiva? 

•Se le istituzioni lavorano come si 
deve, sì. Noi, da parte nostra, ci slamo 
posti il problema dell'occupazione e, 
ad esemplo, abbiamo richiesto un fi
nanziamento al Fondo sociale euro
peo per un progetto di Job creatlon 
nel settore della grafica computeriz
zata. La verità è che il sistema forma
tivo fa acqua tanto per t giovani che 
per gli artigiani, che dovrebbero esse
re aiutati ad ammodernare ed inno
vare le proprie attività. Ma a questo 
settore — conclude Severo •— arriva
no solo le briciole degli investimenti 
pubblici, che sono ancora complessi
vamente finalizzati alle grandi indu
strie». 

Giancarlo Summa 

luogo e data 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Nell'ambito del Forum 87, organizzato dall'Unrone 
industriali In collaborazione con il Formez, si tiene una con
ferenza dedicata al marketing. Roma - Unione Industriali. 
MARTEDÌ 21 — Su iniziativa della Kenslngton University 
quinto seminario dal titolo «Europa e telecomunicazioni nel
le Imprese moderne*. Perugia - Associazione per gli inter
scambi Itaio-Usa - 21 e 22 aprile. 

% 
VENERDÌ 24 — Si inaugura la 51' Mostra mercato interna
zionale dell'artigianato. Firenze - Fortezza da Basso - dal 24 
aprile al 3 maggio. 
• Prima giornata di Cosmo-prof, Salone della profumeria e 
della cosmesi. Bologna - Quartiere fieristico - dal 24 al 27 
aprile. 
• Decima edizione del Salone internazionale del veicolo com
merciale e industriale. Torino - dal 24 aprile al 3 maggio. 
LUNEDI 27 — Organizzato dal Systech, Systems Tecnology 
Instltute, convegno dedicato a «Ibm. tecnologie e strategie 
dei prodotti negli anni 80». Milano - 27 e 28 aprile. 
MARTEDÌ 28 — Convegno di studio sulla strategia per l'In
novazione delle aziende europee in rapporto ai contesto In
ternazionale dal titolo -Sfide tecnologiche ed imprese euro
pee». Roma - Residenza di Ripetta. 

% 
'MERCOLEDÌ 29 — Promosso da Barllla in collaborazione 
con Nomisma e Banco di S. Gimlniano e San Prospero conve
gno nazionale «Il sistema integrato della qualità nell'indu
stria alimentare». Una tavola rotonda alta quale partecipe
ranno rappresentanti di Centromarca, dell'Ice, delle Associa
zioni dei consumatori metterà a confronto le opinioni sulla 
situazione della qualità nel nostro Paese. Parma - Quartiere 
Fieristico. 
• Organizzato dalla Scuola di management della Luiss semi
narlo dedicato a «La contabilita fiscale nella gestione azien
dale» Roma - Luiss - 29 e 30 aprile. 
* SI Inaugura Menù Italia, nuova fiera gastronomica duran
te la quale sarà attivato «Agropolis» un erande «cervellone» In 
grado di informare I visitatori su tutti i temi dell'agroalimen-
tare Parma - Fiera - dal 29 aprile al 3 maggio. 

a cura di Rossella Funghi 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore nella rubrica «Pai da te» della 

scorsa settimana l'Intestazione della domanda veniva attri
buita alla Commissione tributaria invece che, come si evin
ceva chiaramente dal testo, all'Ufficio delle Imposte. 
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